
Daniel va a dormire 
dai nonni per la prima 

volta. Ma quando 
arriva l’ora di andare 
a letto e le luci si 
spengono, sente 
dei rumori strani e 
terrificanti. Sembrano 
sempre piu vicini. 
Che cosa sara mai?

rinofantec’e un
sul tetto!
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sul tetto!
rinofantec’e un



Daniel va a dormire 

per la prima volta

a casa dei nonni.

Il nonno gli legge

la storia di un soldato valoroso.

La nonna gli canta la canzone

di un topolino coraggioso

che corre sopra un orologio.

Adesso è ora di addormentarsi.





“Che cosa sarà mai, Daniel?” chiede la nonna.

“Non lo so, nonna, dai versi mi pare uno spietato coccopotamo.”

“Un coccopotamo?” dice la nonna. “Non sai che i coccopotami 

sono dei veri codardi? Vieni, ti faccio vedere.”

La nonna sposta la tenda della doccia con molta cautela.

Anche Daniel sbircia da dietro le sue gambe con molta cautela.

“Bu!” grida la nonna.

“Bu!” grida Daniel.

E il coccopotamo si spaventa a tal punto che scappa via. 

Quando Daniel guarda dietro la tenda della doccia 

trova soltanto un rubinetto gocciolante.

“Io so chi è stato,” dice la nonna chiudendo il rubinetto. 

“I coccopotami sono creature così sbadate!”

“Non ho avuto paura,” dice Daniel. “Ero solo curioso.” 

“Anch’io,” dice la nonna. “Non avevo mai visto 

un coccopotamo in carne e ossa.”

Ma quando 

Daniel si trova 

di nuovo solo 

nella stanza, 

si accorge 

che l’armadio 

è leggermente aperto. 

Dal profondo buio 

dietro l’anta, 

qualcosa di orribile 

lo sta fissando:

Sembra un mostro 

con un lungo collo,

un muso blu 

e occhi fluorescenti.




